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"GLI ARMAMENTI DELL'AUSTRIA. 
‘l'governo ausiriaco si 4 adontato, perchè 
alcuni, giorni.fa.ahbiamo dimostrato che la 
suasattitudino::armata,sin, Italia accennava 
ad'intenzioni: aggressive: contro il: Piemonte. 
Gol ‘mezzo.do’ subi fogli ufficiali e semi uf 
ficialî si rizzò contro questa asserzione; pro- 
tèstarido ‘det’sio rispetto pei trattati, 0 av- 
vèrténdo chè nòn'da sua parte “sono da 
ai. co altacolii contro 1 vi- 
i Ma noi, crediamo di preferenza al lin- 
guaggio dei, fatti. che a, quello delle gaz- 
zette,.. più 0, meno ; ispirate, più ‘0, meno sa- 
lariate per esprimere. non la, propria .opi- 
none; ima-quella del. governo; che servono. 
Lo' millè proteste dei. fogli austriaci ‘sulle 
intenzioni ‘pacifiche ‘0 semplicemente difen- 
sive'del' governo" di'Vienna ‘in'‘Italia non 
Seen Certafiîente ‘alcuno sino @ 
lan che si vedé l’Austria’ aumedtare in 
Tlafia forze, maggiori, che non richiede la 
semplice difesa delle sue posizioni... 
Il sospetto ‘che quel governo, abbia .in- 
lenzioni. aggressive; .è ancora, più, avvale- 
ato dalla: circostanza che, mentre. .i..;fogli 
ispirati annunciano terminato. il movimento 
di.itpuppe:.otk anche:sospeso:; «in) realtà si 
vienéopoilarsapere ché iuovi ‘corpi rsono 
îvviati in' Italia, oppure’ vengono * conceni- 
tati Sui 'è0tfini Seftentrionali led orieritali 
del regno lombardo enetò, pronti ad ‘èn- 
trarvi' ove 16 sî tiputasse opportuno per’ lo 
ulteriore sviluppo dei piani di guerra. 

È un falto. che la prima potenza in Eu- 
ropa; a, muvyere soldati nella. presente con- 
giuntura:fal'Austria; nè; il, Piomonte..nè 
la Francia avevano fatto; il. menomo passo 
che‘additassca movimenti.ostili. Certamente 
Whtrambî lî paési; mom hamnio**trascurato ' gli 
dppairecchi ‘Militari inquanto ‘consistono în 
afro init, acquisti é miglioramenti 
di materialò “di guefta Ma Sino @ tanto che 
le troppe stanno nelle loro guarnigioni di 
pace; non, si; può. attribuire con ombra di 
ragione..intenzioni aggressive al governo 
che ne dispone. Tale, è il caso del Piemonte 
e della»Francia; queste. due. potenze , non 
avevano mosso un sol soldato dalle, guar- 
migioni ordinarie di pace, quando l'Austria 
diresse, sopra, l'Italia jun . intero, esercito; 
anzisquesto era già arrivato in. Lombardia 
e‘lovteste' delle sue:colonne toccavano quasi 
? confini” del'Piemonte, senza che' il nostro 
governo facesse muovere” un sol uomo. Solo 
quando le truppe sì accumularono sui nostri 
confini in posizioni minacciose, si diedero 
a-Torino ordini di concentramento di truppe 
e anche ciò entro limiti sì stretti che cer- 
tamente: niuno può; dire. che, oltrepassino 
quelli,.della. necessaria difesa., Era, questo 
dettamesdella più volgare prudenza e l'Au- 
stria facendo di simili: ordini argomento di 
invettive ‘contro ‘il’ Piemonte, dimostra viep- 
più il ‘suo desiderio di cogliere il nostro 
paese all’impensata. cucine 74 ea 
“N goverfìo austrizico si Vanta nei” suoi 
fogli di essersi sempre astenuto da una po- 
litica aggressiva, ‘è di° imò* serupoloso ri- 
spetto-ai-trattati.— < 

In quanto al primo; punto; è d’uopo an- 
cora; rammentare il. procedere dell'Austria 
nel 1809, contro..il regno, d'Italia. Non solo 
aggrediva all’impensata e. senza precedente 
dichiarazione di guerra) ma spediva,. nelle 
provincie italiane i suoi èmissarii a  predi- 

— ‘care la "sommossa ‘e la ribellione in ‘nome 
délla libettli*#d indipendenza. La campagna 
alell’Atistiia, nonostante ‘questi ‘artifizi, non 
fu” ditunata, ‘è ètio dei capi emissarii del- 
l'Abstria, il conte Goess; cadde a Padova 
nelle mani dei gendarmi. con tutta la sua 
cancelleria, i suoi proclami incendiarii.e.le 

— sue corrispondenze rivoluzionarie. 


chè vi sono soltanto ‘alcune fervide'teste di 


‘> ‘prigioniero; ‘cui ‘avrebbe potuto toccar 
sortè peggiore, ‘fu ‘coridottò ‘a Fenestrelle è | 
Vi rimase sino alla pace; le sue carte fu- 
Tono RIbpicale dal, Moniteuwr nell’ agosto 

9 come saggio del modò subdolo è 
perfido, con,cui,.procedeva.la;corte di.Vienr 
nèOgnuno..sarche le tradizioni ;di quella. 
corte: sono -le ‘più ‘tenaci; è perciò quanto | 
piùvl’Austria! fa' proteste! di lealtà nelle sue 
parole; tante più-bisogna diffidare dele sue 


del 18 


intenzioni. 


Per ciò che concerne la violazione dei 


trattati, quale potenza ha mai violato in 


tante e. sì inique guise i trattati quanto 
l’Austria ?_ La politica degli interventi pra- 
ticata: dal. gabinetto austriaco .da quasi. un 
mezzo:. secolo.,. nom .è dessa, una. continua 
violazione ' dei: trat'ati che assegnano-a.cia- 
scheduna potenza suoi confini?L’ incor- 
porazione della Cracovia non è la violazione 
di un solenne patto europeo 20 E più recen- 
temente i sequestri sui ‘beni degli ‘emigrati 
Jombardi} l'espulsione dei ticinesi dalla Lom- 
bardia sotto pretesti non solo mancanti. di 
proya, ma persino solennemente smentiti e 
dimostrati falsi, non sono. violazioni delle 
più; ovvie .stipulazioni. del. . diritto .. interna- 
zionale ? «E. questei violazioni, sono tanto, più 


inique in quanto che vennero ‘operate con- 


trev‘stati ‘in ‘paragone ‘assai deboli, e in quel 
mometito, per lè ‘combinazioni della politica 
eirdpea, privi dei più validi ‘ed’ efficaci ip- 
poggi ; altrimenti nè l'una nè laltra'misura 
sarebbe Stata. tollerata in pace; se allora 
l’Austria ha abusato in tal modo della sua 
forza, chi guarentisce, che non abbia a ri- 


petere uguali tratti? Forse, perchè .corre- 


rebbe rischio. di. provocare nemici più po- 


tenti? Può darsi; ma certamente questa 
considerazione non è sufficiente. per. gua- 


rentire delle pacifiche intenzioni dell’Au- 
stria; poichè ‘un'‘giorno potrebbe ‘osare’ ciò 


che ‘per l''‘addietro non fece, specialmente 
se avesse speranza con tna sorpresa, a 


fronte dell’incuria dell’ altra parté , di pre- 


sentare, all'Europa un fatto compiuto. 
Non .s'accingeva ultimamente l’Austria a 


violare apertamente .il, trattato del 1856 con 


un intervento: nella Servia,, appoggiandosi 
ad una gesuitica distinzione .tra fortezza e 
territorio ? +E non tenta. ancora in modo su- 
bdolo' di tenersi aperta; la via per un futuro 
intervento contro i trattati; colla dichiara- 
zione che desiste ora’ dal proposito , ‘non 
perchè ‘ritonosce il'suo torto, ma perchè 
sì è calmato il movimento in Servia ? Non 
addita ciò all’intenzione di eseguire l’ideato 


intervento se lo stato del paese, a giudizio 


del gabinetto austriaco; lo richiedesse? 
Quando decretava l'aumento delle truppe 
in Lombardia; la Corrispondenza austriaca, 
organo’ semi-ufficiale ‘del gabinetto di Vien- 
nia, dichiarava ‘all’ Earopa , meravigliata di 
questa’ velleità bellicosa, che ciò non av- 
veniva per alcun motivo di politica inter- 
nazionale, ma solo per reprimere i tentativi 
rivoluzionarii nell'interno. Dicemmo che pa- 
reva esorbitante il numero delle truppe per 
un.siffatto scopo; ma. ora tutti:gli organi 
ufficiali e semi-ufliciali dell’ Austria cantano 
in'coro che ‘la Lombardia è tranquikissima, 


giovani che’ sî lasciano strascinare da èmis- 
sarii esteri a dimostrazioni, che la popola- 
zione nell'insieme è pacifica ed obbediente 
alle leggi, che lo è sempre stata, che tutto 
ciò che si.è scritto in contrario sono men- 
zogue ed invenzioni dei, fogli piemontesi , 
francesi; inglesi, Tutto ciò si legge orarnella 
stessa: Corrispondenza austriaca» nelle: gaz- 
zetter ufficiali di Vienna ve Milano, che pochi 
giorni ‘sono vallegavano 10 mene rivoluzio- 
narie nell’’initerno come pretesto degli ar- 
mamenti. Laeontraddizione è patente © poi 
si pretende che si abbia fode nelle proteste 
pacifiche e difensive dell'Austria ! 

Che .cosa ‘poi ha ottenuto l’Austria co’ suoi 
armamenti? Al di fuori null'altro, salvo di 


e.sì distribuisce dalle ore;3 del mastino almessogiorno. È 


rendere manifeste le sue .intenzioni.aggres: 
sive. Nessuno cavrà !‘acquistàtovanar idea 
più grande della potenza dell'Austria; essa 
non_ha pertid ‘un'soldatodi* più: un' ‘sol: 
dato di ménò : invece di stare “a. Viénna, 
ì soldali stanno in Lombardia. 1 ‘fogli au- 
striaci. vantano la prontezza. colla -. quale 
queste :forze.furono condotte. alla ..loro; der 
stinazione; ebbene; non, havyi, aleuno, sfalo 
Nell’Europa--oecidentale cher presentemente 
non'possa' farè ‘altrettanto ve meglio. .Il-Pie- 
monte lo dimostrò colrichiamare le sue 
[Frei dalle ‘ più © lontàne “provincie. 
afebbe ridicolo il ‘mettere ‘i dubbio ché 
la Francia non possa trasportare în pochis- 
simi giorni 50,000 uomini a Genova, alla 
Spezia; a.€iyitayecchia, sopra. qualunque 
punto; delle, coste .del, Mediterraneo. 


Un.foglio arretrato ‘cent. 10. 


me le.sue. grazie e le sue. virtù la fanno 
degna di tutte le simpatie d’un popolo ge- 
neroso. — Egli ancora purgeva nuova a5- 
sicuranza alla M. S. che il. Senato a nessuno 
Sarebbe secondo. nel corrispondere. con _ri- 
verente ed. allettuosa:devozione alle costanti 
ed. animate sollecitudini del Re per il bene 
ela.grandezza della. patria,, | sollecitudini 


‘che. confortano le comuni speranze; non 


mai scompagnando la maturità dei consigli 
dalla magnanimità dei propositi. » 


RIVELAZIONI. SU V. GIOBERTI 
L'Armonia d'oggi ‘estrao' col' titolo di Ri- 


| velazioni su V. Gioberti un passo di un'o- 


pera, nuova, del padre Gioachino Ventura, 
nel quale ;questi riferisce un colloquio avuto 


Gliaustriaci si; vantano ;ancora.; che :Ja | net. 1848.a. Roma coll’illustre; filosofo. 


comparsa ‘di:numerose!-truppe:sinLombar- 


Non; conosciamo, l’opera del padre, Ven- 


dia ‘abbia imposto ‘lte» popolazioni d'tenuto | tura, ma, accettiamo quel; passo quale .ci 


in freno gli animi ‘agitati; prontivalla rivolta. 
Non "paré ‘che abbia fatto quest’effetto ‘sugli 
studenti di Padova, nonostante î rozzi è bassi 
insulti cui furono esposti. Quei giovinetti, 


| 


Ì 


vien. .dato...dall’Armonie, che. l’ ha, copiato 
dall’Univers;. quantunque; non..lo dica. 

Il padre, Ventura ci ha avvezzati: a. tante 
sue: stranezze, che quel dialogo non ci può 


quando. si fecero passare in mezzo ad una | stupire... Anzi. per. far vedere ai. nostri ., let- 


fila di baionette,..all’escire .dall’aula ove 
erano. stati, rinchiusi  per.molte. ore. 
La.» popolazione. lombarda ,... nonostante 


quelle truppe)-tiene sempre »lo stesso, di- | 
| gliato, nella, nostra; bella Italia. - 


gnitoso contegno di passiva resistenza che 
da ‘dieci ‘anni desta» l'ammirazione: di tutta 
l'Europa tiberale, ‘è ben luigi ‘dallo ‘smar- 
rirsi ‘W'aifiho” dindzi ‘a'° quest'appareccliio 
di forze, “ne trad” cbriforto è bitoniugario 
per l’avvenitè, considerandolo come ‘im se- 
gnale che s'avvicima l'ora della” soluzione. 
Questa Speranza, nutrita e confortata da 
recenti atti e parole, le infonde quella calma e 
fermavattitudine;che gli austriaci vorrebbero 
interpretare, come,effetto della comparsa di 
tante;schiere armate;.I nostri nemici doyreb- 
bero ricordarsi che;lItalia, è anche stroppo 
abituata di-vedere calcato'ilisuo*suolo.datar- 


mati ‘stranieri, senza aver'imaî per:questo dé- ‘ 


posta la fiducia nella finale giustizia © nel 
riscatto. Egli ‘è ‘appunto quando: le-schiere 
s'ingrossano, che si fa più vivo 10 ‘slancio 
patriotico, mentre sarebbe-triste segno di 
nostra fiacchezza,«s6, allo ‘straniero poche 
armi bastassero per credere sicura la sua 
dominazione. 


SENATO DEL, REGNO 
Sul principio dell’odierna seduta, l' ono- 


revolissimo signor presidente fece al Senato 


la seguente comunicazione : 


« Signori ‘Senatori, 

è Nella solenne udienza avuta domenica 
scorsa: la: vostra deputazione ‘presentava! al 
Re l'indirizzo del Senato cheS. Mxaccolse 
con parole di benevolenza e di piena fidu- 


tori quali. grandi rivelazioni esso contenga; 
vogliamo, riferirlo : 

«Gioberti. Ella, Padre, deve essere sod- 
disfatta della, piega che le cose hanno  pi- 


«Ventura. Niente: affatto, signor. teologo; 
anzi; ne sono. profondamente contristato. 

« Gioberti. Come? Non è contenta di ve 
dere.} unità italiana; scopo di tanti lavori 
e..di tanti voti, sul. punto di. essere mandata 
ad. effetto? Noi. abbiamo testè formato..um 
regno. forte nel. nord. dell’Italia, contro il 
quale verranno...a rompersi tutte; le forze 
dell'Austria. L'Italia centrale; che ora ;ho 
trascorso è già moralmente nostra ; tutte le 
sue popolazioni sono impazienti di porsi 
sotto, la. bandiera .e sotto lo scettro di Casa 
Savoia; Noi rimanderemo. all'Austria .Ja,far 
miglia regnante, in . Toscana ; noi, gccupe- 
remo .gli stati, pontificii,, e noi lascieremo a 
Pio, JX.la ciftà di Roma, sua, vita naturale 
durante. I1l.regno delle Due Sicilie, ci aspetta 
a. braccia aperte ;, 0 l'istante che la nostra 
gloriosa, armata s’.avvicinerà, a quella: con- 
trada, sarà, per essa il segnale di. disfarsi 
dei Borboni... 

€ Ventura. Voglio credere che ella non 
parla : sul. serio: giacchè mi è impossibile 
di. ammettere che una mente così alta come 
la sua, abbia. potuto accogliere siffatte stra- 
VAganze.n > 1 

Quali.sono le.rivelazioni, annunciate dal- 


| Armonia? Una:;sola, ed è che vil. Padre 


cia nel leale concorso che în ‘avvenire, co- | 
me nel passato, sarebbe da questa Camera | 


prestato al suo Governo. 

« Degnavasi poi la, M..S. di annunziare 
alla vostra deputazione e d’ incaricare il 
presidente: di annunziare. al Senato il ma- 
trimonio conchiuso in quello (stesso»giorno 


voîa' con 'S. AI. il ‘principe’ Napoleone», 
aggiungendo come’ confidasse nel cuor-suo 
di avere procurato così Ja' felicità’ della. fi- 
glia sua diletta e resi più fermi e più du- 
revoli quei vincoli d’ intima. relazione è 
di politica alleanza già esistenti, fra, lui 
ed il potente. imperatore, dei, francesi, che 
con. tanto. splendore sostiene un retaggio 
di gloria. 

e Il presidente in tal punto; facendosi 
interprete vostro; offeriva al’ Re l'omaggio 
delle ‘congratulazioni del Senato per le au- 
guste “nozze, ed'esprimeva ‘a ‘8. M. î sin- 
cèri è caldi voti ‘che tutti concordemente 
facciamo per la felicità ‘di quella Reale 
Principessa ;che Je, più preziose è, venerate 
memorie raccomandano al nostfo amofe co- 


Ventura scrive ciò che gli piace di.chi non 
può ,smentirlo.  Travisare le parole. ed, i 
pensieri degli assenti e dei. morti, è, cosa 
facile, forse il. Padre Ventura la crederà 
anche,.onesta. 

I, disegni: che il Padre Ventura mette;in 


| bocca di Vincenzo Gioberti.-non, sono. solo 


di SAR; Madama Maria ‘Clotilde «di Sa- | 


ridicoli ed esposti dal padre teatino soltanto 
per mettere .il (Gioberti nell’ attitudine di 
uno, scolaretto indocile ;, ma sono, affatto 
contrari. alle: idee. ben; note, del celebre: fi 
losofo. Ne' suoi scritti come nelle sue, ;\con- 
versazioni del 1848, egli non ha mai ;6$- 
pressi i proposili;che gli attribuisce il:padre 
teatino;. Gli amici più intimi di Vincenzo 
Gioberti, possono farne testimonianza; mon 
il Padre: Ventura ,.;che. non potevaressergli 
nè. intimo; nè amico, perchè. non, si.com- 
porterebbe | verso di. luiin tal guisa. 

Se adunque.y' ha alcuna rivelazione, in: 
quel dialogo, è a disdoro del Padre Ventura, 
l'amico ed vil confidente dei demagoghi nel 
1848. 

Ma non è neppur una rivelazione; perchè 
il;Padre. Ventura, ;usa ; con. Gioberti come 
aveva; fatto prima. col. Lamennais. ;;.. 

Pare, che .il Padre. Ventura abbia una 
memoria assai labile e non ricordi nè le 
proprie nè le altrui cose. Se si ricorda degli 


altri, è solo quando son morti,..e.sa che 


non possono confutarlo , rivelar la fallacia 
delle sue asserzioni e rompere la tela di 
assurdità. che contra di loro ordisce. Ma 
Lamennais e Gioberti hanno lasciati amici. 
Da un amico del Lamennais il Padre Ven- 
tura ebbe già la lezione che si meritava, 
dopo la quale non ha più osato fiatare. 

Quanto a Vincenzo Gioberti, la prossima 
pubblicazione del suo epistolario potrà chia- 
rire l’ onestà de’ suoi avversari, fra’ cui 
desidera d’ esser compreso anche il Padre 
Ventura. A 

Il quale appartiene al novero di coloro, 
che, per farsi perdonare qualche aspirazione 
liberale, non trovano bastevole alcuna umi- 
liazione e credono di salvar la loro fama 
dal naufragio ond’è minacciata, mordendoi 
grandi uomini, di cui non seppero seguire 
il nobile esempio. 

Eglino sono costretti a far come i corvi 
che si gittano sopra i cadaveri. 


LA GUERRA A’ TRATTATI DEL 1815. 


Il Memorial diplomatique ‘continua la sua 
crociata contra il Piemonte, contra i rivo- 
luzionari e contra i nemici dell’Austria. 

Esso difende il re di Napoli, annunziando 
che non ha messo il regno in istato d’as- 
sedio, ma ha soltanto adottate alcune mi- 
sure straordinarie di prudenza, qualificazione 
bellissima della legge marziale; dichiara 
che la Lombardia è tranquilla per la pa- 
terna sollecitudine dell’arciduca Massimi- 
liano; avverte il Piemonte che l'Inghilterra 
fa armamenti straordinari, e potrebbe pi- 
gliarsela contro Genova; dichiara che la 
Germania può mettere in armi un ‘milione 
di soldati a difesa dell'Austria. 

Queste sono indiscrezioni poco diploma- 
che. Che diplomazia è mai questa di far 
sapere al' Piemonte le forze ed i sostegni 
dell'Austria? 

Ma è certo per isbigottirlo ed ‘indurre il 
conte Cavour ‘a cambiare strada od abban- 
donare il posto elevato che occupa ancora! 

Pure, chi il crederebbe? Il Memorial, e 
proprio il sig. Cucheval-Clarigny, scrive che 
e i trattati del 1815 furono fatti in diffi- 
« denza de’ popoli ed in odio di qualsiasi 
€ progresso. » 

E sono trattati ‘fatti ‘contro i popoli e 
contro il progresso che voi vi affaticate a 
difendere? E predicate la pace per soste- 
neré un edificio, che voi dichiarate con- 
trario alla civiltà e che loglieva perfino ‘ai 
principi la libertà di fare il bene? 

ll Memorial non osando prenderselà a- 
pertamente contra la Francia, indirizza i 
suoi dardi contra il Piemonte, che pretende 
di trascinar la Francia alla guerra. Ma si po- 
trebbe far più grande ingiuria al governo im- 
periale; ‘di credere ‘che possa lasciarsi trasci- 
nare dal Piemonte? Ciò non significa forse 
che si teme la Francia voglia la guerra? 

È singolare che il Memorial, mentre so- 
stiene Ja ‘pace, dà le notizie più bellicose. 
Armamenti di qua, apprestamenti navali di 
là. ‘Esso ‘risponderà che tutto ciò è ‘per di- 
fendere la pace secondo la sentenza : St 
vis pacem, para bellum, ma siccome le prov- 
vigioni militari costano, i cannoni costano, 
gli eserciti costano, e la pace ‘non risolve le 
quistioni, è ben poco probabile che i popolisi 
rassegnino a sacrifici continui ‘ed ognor cre- 
scenti per mantenere ‘uno stato ‘di’ cose 
eccézionale, che ci mette fra’ | insurre- 
zione e' lo ‘stato d'assedio, fra la rivolta 
e la repressione violenta, e minaccia la 
quiete pubblica e Je relazioni internazio- 
nali. 

Il Memorial è troppo inesperto: non ha 
ancora tutta la flemma della diplomazia 
austriaca. Calmi un po’ i suoi ardori, e ri- 
fletta alle proprie parole. Esso ha detto 
una grande verità, cioè che i trattati del 
1815 erano contro i popoli ed il progresso. 
È una verità un po' vécchia; ma non'im- 
porta. C'è sempre tempo di dedurne le lo- 
giche conseguenze. E ciò che fanno i li- 
berali, i quali difendono meglio gli -inte- 
ressi della pace, di coloro che osteggiano 
la guerra perchè l’Austria se ne spaventa; 
malgrado ì formidabili appoggi che il Me- 
morial ha l'alta degnazione di prometterle. 


e 


iii iii tti ni iii iii eritrea 


Poritica AustRIACA. Da Vienna 17 gennaio, 
si scrive alla Gazzetta universale. tedesca: « 1 


timori di\guerra sono cessati un poco negli ul- 


timi tre giorni, e apparentemente furono con- 


siderati come aggiornati. Le difficoltà che hanno 
prodotto la crisi non si sono però diminuite, e 
la situazione, sebbene entrata nello stadio di 2- 
spettativa, non è cambiata. Questo modo di ve- 
dere sussistere anche nei circoli dominanti; al- 
meno le precauzioni militari e particolarmente 
la spedizione di rinforzi di truppe nel regno 
lombardo-veneto,. non hanno raggiunto il loro 
termine: dopo l’invio del terzo corpo d'armata. 
Così il reggimento di ulani Civalart, che dap- 
prima doveva farne parte, poi ebbe contrordine, 


la cauzione dei notai è di soli 51m. franchi. 
Un maximum di 10jm. franchi deve dunque 
forse ritenersi. comé troppo. oneroso. La legge 
| poi deve massimamente tener conto delle gua- 
| renzie morali, e di queste abbonda il progetto. 
| I procuratori dovranno acquistare quel grado 


i di scienza, che è la miglior guarentigia della 


! moralità. La legge poi esclude dall’esercizio di 
questi uffizii chi ha subite qualche pena anche 
| relativamente leggera; e la legge: segue l'eser- 
cente, stabilendo prima la multa, poi la so- 
nsione, poi anche l’interdizione. Nè la legge 
ve incaricarsi della vigilanza dei privati, nè 


| 


è ora destinato a partire per l’Italia il 25 del | lo potrebbe, quand’anche avesse questa strana 
mese. Indi seguirà un ragguardevole trasporto | pretesa. Il privato che avrà una causa perico- 
di cavalli del treno; anche un gran numero di ' losa dovrà diffidare e scegliere fra i proeura- 
ufficiali di stato maggiore è stato mandato in | tori il più sicuro. E la legge gli allarga il 
Lombardia, ed altri otto reggimenti di eonfi- | campo, collo stabilire la libertà, che accrescerà 
narii ebbero ordine di marcia. certo il numero degli ‘esercenti. Una malleveria 

« La prossima causa dei presenti rapporti | di 20jm. franchi sarà un impedimento a quelli 
difficili, e delle precauzioni militari dipende dal | che sono di ristretta fortuna ; un incaglio grave 
deciso rifiuto fatto qui alla Francia di coope- | anche ai meno ristretti, giacchè chi ereditò 
rare per indurre il governo pontificio alle ne- ' per es. un podere di 30{m. franchi dovrà ven- 
cessarie riforme nell’amministrazione. Si è cer- | derlo ad ogni prezzo per poter. prestare la cau- 
cato da qualche parte di smentirlo, si sono in- ! zione in cedole. Che se si tratterà di pigliar 


dicati gli affari della Servia come il vero punto 
di questione. In particolare an organo ispirato 
dal ministero delle finanze in Vienna (la Gaz- 


ad interesse cotesta soîma, saranno pur gra- 
vissime spese e pericoli, che forse solo i tristi 
sì sentifanno capaci di affrontare. Sarebbe un 


zetta austriaca) che finora aveva un culto si- | mantener di fatto quel monopolio che ora costa 
gnificativo per il governo dei colpi di stato, e | un sì caro riscatto. Si era preveduto che la 
per la legislazione della deportazione , ha cer- | tassa sui procuratori avrebbe indennizzato di quel 
cato. di diffondere quell’opinione.. Crediamo | riscatto, ma ad una condizione che una troppo 
però di poter affermare con molta verosimi-| alta cauzione non avesse a necessariamente re- 
glianza che particolarmente l’intima relazione | stringerne il numero. Saremmo dunque, mante- 


di questa corte con Ruma ha prodotto la fatale 
scissura colle Tuilerie, che riempie l'Europa con 
timori di guerra giustificati. Questa politica del- 
l’Austria non trova certamente nessun accordo e 
nessuna simpatia nell'interno e all'estero e quindi 
essa potrà contare difficilmente sull'appoggio delle 
potenze protestanti, quantunque amiche, come ha 
già prodotto quasi il totale isolamento dell’Au- 
stria. > 

Notiamo. che la Gazzetta universale tedesca 
nella quale troviamo questa corrispondenza, è 
un organo assai acereditato delle idee .liberali 
nella Germania centrale e nen da confondersi 
colla Gazzetta universale d' Augusta. 
Lrchiii———@—@tm-————@—@—@—@—@-É-#&&@ 


Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 25 (mattina) 

Si ha da Londra che furono acquistati prin- 
cipalmente per conto del Piemonte, 9,000 sac- 
chi ‘e 250 botti di salnitro. 

Vienna, 24. L'imperatore ha rivoltò a una 
deputazione della Banca delle parole ‘rassicu- 
ranti. 

«Monaco, 24. Il re ha rifiutato la’ demissione 
data dal ministero. 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 25 gennaio 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 


S'apre la seduta all’una e mezzo, colla let- 
tura del verbale di quella di ieri, che è poi 
approvato. Gioavnola presenta una relazione. 

Seguito della discussione 
sulla legge relativa alla professione di procuratore. 

L’alinea relativo alla malleveria è, secondo 
le commissione, il seguente : 

e Art. 7. Avere prestato. una  malleveria. 0 
con ipoteca su, cedole del debito: pubblico, 0 
con deposito in danaro, a norma della legge 
in data 16 febbraio 1854, da determinarsi con 
decreto reale nei limiti di lire 2|m. a 5jm. pei 
tribunali, e di lire 51m. a 10fm. per le corti 
d'appello. » 

(11 ministero la stabilisce da 2jm. a 8m,l\e 
da 10jm. a 20{m.) 

« La malleveria prestata dai procuratori am- 
messi all’esercizio avanti le corti d’appello vale 
anche per esercire avanti il tribunale stabilito 
nella città sede della stessa corte. » 

Pescatore dice che, imponendo una troppo 
forte cauzione, si crea .un monopolio. Quelli che 
hanno superato l'ostacolo sarebbero poi troppo 
interessatì a mantenere lo status quo , quando 
si trovasse troppo alta la cifra e si volesse ri- 
bassarla. Il maximum della commissione’ sena- 
toria, composta dei più chiari magistrati,. era 
pure di 10jm. lire: cifra che. fu abbandonata 
non perchè si trovasse cattiva per sè, ma: per 
transazione e per. spirito di conciliazione, Si 
vuol argomentare per analogia, dalla cauzione 
degli agenti di cambio, 30{m.. franchi. Ma non 
cè punto analogia fra i due casi; c'è bensì fra 
notai e procuratori, ufficii amendue che hanno 
per oggetto gli atti della vita civile e che pos- 


| nendo cotesta alta cauzione, ingiusti e verso i 
| privati e verso l’erario. 
Deforesta, guardasigilli, dice che la giunta 
i senatoria modificava in questa parte il suo pro- 
| getto non ‘per transazione, ma dopo le leali os 
| servazigni del governo; che la legge dei notai 
| fu fatta nel 4822 e che allora lire 5,500 va» 
levano quinto ora 40m. e che nel progetto di 
riforma del notariato si. propene appunto di 
| aumentare la.cifra di quella malleveria. Quanto 
| ai netai v'è poi la guarenzia. della nomina re- 
| gia; della limitazione del numero, a cui ora si 
| vuol appunto pei procuratori rinunziare. Il go- 
verno ha preso tutte le informazioni necessarie 
e non si determinò a proporre questa somma 
se non dopo aver acquistata la convinzione che 
una minore non Sarebbe stata senza inconve- 
nienti. Chi aspira alla professione di procura- 
tore deve aver speranza di discreta clientela ed 
allora 0 hanno mezzi proprii o troveranno chi 
faccia cauzione per loro come molti. impiegati 
delle finanze. L'emendamento della .commis- 
sione darebbe poi luogo ad un’incongruità, non 
| lasciando una latitudine sufficiente secondo la 
divarsità d'importanza dei tribunali, di Genova 
e Torino, di Vercelli, ecc., per es., @ di Lanu- 
sei, Tempio, Bobbio, Yerallo, ece., per i quali 
v'è una differenza d'affari assi più che da 2 
a 5. Spera che la'camera' vorrà adottar la pro- 


‘| ‘posta del governo. 


Pescatore, sccennando all’ ultima . considera- 
zione del ministro. porterebbe la cauzione pei 
tribunali. provinciali da 1000. a, 6000, , Nelle 
città però di Genova e Torino, dove c’ è sede 
d'appello ,.i procuratori saranno tutti abilitati 
per le corti d’ appello. La differenza fra Ver- 
celli. od Alessandria e Bobbio o Tempio pare 
sufficientemente rappresentata dalla differenza di 
due a sei, 

Quanto a ciò che il ministro disse dei notai, 
la commissione propone appunto un maximum 
di 40m. lire. La miglior guarentigia ora è la 
libertà dell’esercizio , accompagnata da quelle 
cautele che siano strettamente necessarie, Co- 
m'è poi il governo venuto nella convinzione 
della necessità della sua cauzione? Egli è par- 
tito dalla media. del valore, delle piazze ,. che 
rappresenta 20m, franchi. Ma la proprietà delle 
piazze non è punto una guarentigia nè pel 
pubblico nè pel privato. lo ho consultato mol- 
tissimiî strumenti, ma in quasi tutti ho visto 
chele piazze si vendevano a credito, e la pro- 
prietà era sempre gravata. da ipoteche, e non 
poteva quindi presentare nessuna guarentigia, 

Ara vorrebbe sapere su che base il ministero 
stabilirà il minimum ed il maximum. 

Deforesta dice che si piglierà per. base l’im- 

portanza ed il numero delle cause che si trat- 
teranno in ciascun tribunale. ; 
‘ Ara dice che, se si guardasse alla indennità 
déi clienti, anche la malleveria del ministero 
sarebbe ‘affatto insufficiente. Bisogria considerar 
dunque la’ malleveria sotto ‘il riguardo: delle 
multe, nei rapporti fra esercenti e governo: e, 
così guardando alle cose, si avvicina alla pro- 
posta della, commissione, più consentanea alla 
libertà dell'esercizio. 

Deforesta afferma che la malleveria deve cau- 
telare i clienti anche contro i danni che può 
loro arrecare l’esercente per. colpevole negli- 
genza o per dolo. E per questo appunto bhiso- 


petente. 

Dopo qualche altra osservazione di Ara, si 
vuol venire ai voti, ma il deputato Sonnas do- 
manda se la camera sia in numero. ]l presi- 
dente prega un po’ vivamente i signori deputati 
a non assentarsi dalla sala. C'è una pausa di 
pochi momenti, durante la quale il dep. Son- 
naz esce, senza tener conto degli eccitamenti 
che gli fa il presidente a restare e suscitando 
l'ilarità generale della camera. Venutosi poi ai 
voti, si approva, a piccola maggioranza, la pro- 
posta del ministero. 

L’art. 6 stabilisce le cause d’incapacità : con- 
danna a pena criminale od a correzionale per 
furto , truffa, alterazione di atti, sottrazioni , 
concussioni, abusi, associazione con malfattori; 
e dichiarato fallimento. ; 

Arnulfo dice che può avverarsi il fatto ché 
il magistrato si trovi posto nella dura alterna- 
tiva d’iscrivere nei ruoli de’procuratori, di dare 
una declarateria di. moralità e .capacità, ad ‘în> 
dividui, che, senza aver commessi reati di 
truffa, furto, ecc., possono; però essere notoria- 
mente conosciuti come uomini. dissoluti e dati 
ad una cattiva condotta. Egli aggiunge che non 
tutti i privati possono esser in cognizione di 
quelle cose e che in ogni modo essi possono 
esser anche indotti in inganno dalla declaratoria 
Stessa del magistrato. Domanda alla commis- 
sione se ammetterebbe una disposizione che 
desse facoltà a respingere una domanda, quando 
vi fossero gravissimi motivi di moralità. Nè 
l’affidare ai magistrati questa specie d'arbitrio 
è alieno affatto dal progetto della commissione, 
che lascia pure facoltativo ai magistrati il pro- 
nunziare in caso di pene correzionali per ri- 
belliene alla giustizia, per reati contro il. co- 
stume, per bancarotta semplice, per rottura di 
sigilli. Ai magistrati stessi poi è pur concesso 
il giudicare sull’onore, sulla proprietà, sulla 

| vita dei cittadini. 

Deforesta dice che e ministero e commissione 
desiderano che i procuratori tutti abbiano fama 
di persone dabbene e morigerate ; ma' già in 
senato sì fece una proposta identica a quella 
che vorrebbe fare il deputato Arnulfo e che non 
fa accettata. In qual modo si potranno accer- 
tare queste qualità morali? L’ uffizio centrale 
proponeva certificati di università, di municipio, 
ecc.; ma pochi sono coloro che salgono pure il 
patibolo senza aver potuto ottenere molti certificati 
di buona condotta. Troppo pericoloso sarebbè 
affidare quest’arbitrio ad un magistrato, dopo 
che i giovani aspiranti a questa carriera hannò 
speso tempo , danari, studii e fatiche. Si*do- 
vrebbe pur concedere all’aspirante un mezzo di 
appello, un mezzo di giustificare il suo onore, 
trattandosi di sentenza che può decidere di tutta 
la sua vita civile, L’aspirante terebbe do- 
cumenti in sua difesa ; il ministero pubblico ne 
presenterebbe altri contrari. Ognun vede gl’in- 
convenienti di un tal processo, anche quand? 
riuscisse favorevole all’ aspirante, Bisogna poi 
tener conto delle pene severe che commina la 
legge a freno dei tristi, ai quali potrà anche 
essere inflitta l'interdizione dall’ufficio. La pro- 
posta Arnulfo avrebbe certo più inconvenienti 
che benefizii, 


Arnulfo insiste dicendo, che non vedé nes- 
| sun inconveniente nel dare al magistrato la fa- 
| coltà d’ invitare gli aspiranti a giustificarsi:;'@ 
| d'assumere esso stesso informazioni, cose che 
fa in melte altre cause. Del resto non farà pro- 
posta ,, essendo contrari ministere e commis- 
sione. 1 i 

Della Motta fa la proposta, che si annoverino 
fra gl’ incapaci anche gl’ interdetti. © 

Spano dice che l’ interdetto non può pùnto 
star in giudizio. : 

Pescatore dice che anche un interdetto dal- 


però esercitare qualunque professione , se la 
legge loro non lo vieta, i 
L'aggiunta Della Motta è approvata. i 
Marco depone la relazione sul progetto di 
legge per spese catastali. 
L’art. 7 è rinviato alla commissione, con 
una nuova proposta del dep. Garibaldi. 


La seduta è levata alle 5 Ab 


© ATTI UFFICIALI 

S. M., sulla proposta dél ministro dell’ în: 
terne e con decreto 44 corrente, si è degnata 
elevare al grado di ‘grande uffiziale dell’ ordine 
dei Santi Maurizio e Lazzaro il sig. marchese 
commendatore. Apollinare Rocca-Saporiti,;; 

— Sua Maestà, con decreti 6 corrent e, sulla 
proposizione del ministro dell’interno, si è de- 
gnata promuovere ad ufficiale dell’ ordine deje 
santi Maurizio e Lazzaro il signor cavaliere av- 
vocato Amato Levet, sindaco della città d' An 
necy ; ian sa 

È nominare cavalieri dello stes ordine } ‘ti 
guori : tie vien a 


ssTapa0getTtoo *ogà 


gna stabilire una cauzione discretamente com- 


l’ amministrazione dei propri beni, potrebbe - 


Alessandro Petr: ) 
prima classe nel ‘ministero ‘dell’interno ;. 
glione, 4.a legione 
‘Torine ; ' s sò 
Luigi Bronzini, maggiore del 3.0 battaglione; - 
4.a legione medesima ; d leur 
Abate teologo Maurizio Marocco, uno dei di°* 
rettori del Ricovero di mendicità di Torino ; 
Avvocato! Francesco Garelli; Segretariò. capo 
della direzione delle opere pie di San Paolo. | 


1] 


FATTI DIVERSI i 
Ballo di Corte. leri sera, 24, vi fu ballo © 
a Corte. V'intervennerò oltre a 4,300 invitati; 
fra ‘cui ‘duecento signore. La' festa non' pòteva.: 
riuscire nè più bella, nè più splendida. Ne era 


Clotilde. L’augusta , giovinetta, a. cui si rivolgono 
riverenti ed affettuosi i più caldi augurii della 
nazione, attirava con l’affabile e dignitoso con-.. 
tegno, per la schietta avvenenza, 1’ attenzione - 
di tutti. La contraddanza d’onore era composta 
nel modo seguente: S. A. T. .il' priricipe Napo”; 
leone e S. A. R.la principessa Clotilde — | 
S. E..il generale  Niel, aiutante di campo di 
S. M l'imperatore dei francesi ;' e la contessa , 
di Stackelbergy consorte: del ministro di Russia 
— $. E..il principe Latour d’ Auvergne, in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario 
di S: Mi Napoleone HI"presso la riostra R. Corte 
è S. E; la ‘contessa La Marmora, consorte del 
ministro! della: guerra = S.:E.cil conte Camillo 
di Cavour; presidente” del consiglio. de’ ministri, 
ela signora bannoy; consorte deli ministro del 
Belgio — S.. E. .il. generaie Alfonso la Marmora, 
ministro della guerra , e la marchesa Boyl — 
11 colonnello Frenconnière , primo aiutante di 
campo di S. A. I. il principe, Napoleone e la 
signora Ceello, consorte del ministro di Spagna 
— generale della, Rocca , , primo aiutante di 
campo, di S. M. il Re, e la marchesa di Villa- 
marina, consorte del ministro sardo \a_ Parigi 
— Îl conte Ferri Pisani, aiutante di campo di 
S. A. I. il principe Napoleone , e la contessa ' 
d'Aglié. .. ì 
S. M, il Re si è ritirato verso la mezzanotte. > 
Le danze sono durate sino a notte inoltrata... 
Reale Accademia delle scienze di 
Torino; — Nell’ adunanza della Iclasse. di 


scienze morali, storiche e filologiche della reale 
accademia, tenuta il 20 del corrente mese ,,| 
l’accademico cav. ab. Peyron cominciò la let- | 
tura di un'appendice (al suo volgarizzamento { 
di Tucidide, intitolata La politica di Licurgo ; 
di cui agli determinò ed espose la natura ed 
il carattere essenziale, attenendosi a ciò che | 
ne lasciò’ scritto Platone. | 

Premesso come a quella politica fu’ sempre 
favorevole*il giudizio degli antichi e contrario , 
all’ incontro quello dei modernî, egli stabili | 
con Platone che la politica di Licurgo si fon- | 
dava sulla virtù guerriera, fonte di più altre | 
virtù sociali, mentre il gran filosofo nella sua | 
repubblica dava a questa per base la virtù | 


dhe | 


morale. L’ uno dattaya uno statuto per una | 
altro riordi- 


società da lui idealeggiata ; ( 
nando una: repubblica reale accettava gli uò- | 
mini e le «cose quali erano.» Il mezzo d'in-| 
sinuare la virtà era’ il corpo educativo pub- 
blico ‘che © all'anno. trigesime' ammetteva. gli 
approvati nella-classe dei Pari, vera aristo- 
dîfazia del meritò personale, aperta a tutti, con- 
seguita. da pechi. | 
Il'segretario’ aggiunto GASPARE GORRESIO. 

Insintazione re Demanio. | prodo 
dell'Insinuazione e del Demanio furono : 

nell'anno” © 4858 di L. 27,374,568 75 
POS > 4857 <28,755,935 23 

Diminuzione;nel 41858 L. 4,381,366 48 

Si osserva che nélla diminuzione entrano le 
vendite di beni demaniali per oltre un milione, 
cosicchè la differenza. ne’ prodotti ordinarì si ri- 
duce a 300 mila lire. 

Massimo dd’ Azeglio: |l Corriere Mer- 
cantile annunzia che Massimo d'Azéglio, il quale 
ci era stato detto esser giunta a Torino, am- 
malò-in Genova e giace tuttavia a letto. 

Ci è frattanto gratissimo, continua il Corriere 
Mercantile,.di sentire che l’egregio uomo, con 
un atto chexonora altamente il suo carattere, 
ha dato, la sanzione della sua autorità e l'offerta 
del suo concorso ialla: politica. coraggiosa del 
conte Cavour. Ciò. smentisce in.modo formale 
fe notizie date dalle eflemeridi cattolico-armoniose 
di pretesi dissensi fra i due distinti uomini di 
‘ Neerologia. Ci scrivono’ da Pieve d’ One- 
glia 23 gennaio : i 

« Nella notte del 19 al 20 del perse mese, 

irò in questa. città, dopo una brevissima ma 
ran il notsio Pietro Antonio Delyecchio, con- 
sigliere comunale ® provinciale e. vice-giudice 
in questo mandamento. La sua morte fu sen- 
“tita con dolore dall’ universale di questi abi- 
tanti ed in tutta la provincia ; perchè il notaio 


| 


e (Armandi, Segretario di. * Delvecchio fu uno degli uomini rari che alla 
i sagacità e prontezza dell’ ingegno seppe accop- 
Giuseppe Accossato, maggiore del 2.0 batta- | 
della guardia nazionale di 


‘po lamentata in questa città e mandamento , 


ilacp lea ie: 


ul 


singolare ornamento S. A. R. la principessa ' 


‘cupa degli antenati: della casa di Hohenzollera , 


\.la ristampa; viene infatti impresa da una società 


sognare incendii dapertutto, la spinge ad immi- 
schiarsi in tutto e per tutto, ad ‘abusare della 
forza quando crede di averne e di poterlo fare 
senza pericolo, ad aggredire i suoi vicini sotto 
pretesti immaginari e coartati. 

Sui rinforzi che l’Austria manda nelle Roma- 
gne, troviamo nell’Eco della ‘orsa il seguente 
cenno che sembra estratto da giornali austriaci: 

« Alcuni--giornali asseriscono che il governo 
pontificio abbia prevenuto il ministero di Fran- 
cia a° Roma che, dietro sua domanda , alcuni 
rinforzi di. truppe stavano per occupare le le- 
gazioni. Questa voce non è vera che per metà. 
AI governo francese non può essere stato dato 
valcun avviso intorno ad una occupazione fatta 
in comune e dietro convenzioni riconosciute. 
ll fatto si restringe in questi termini : Siccome 
l’Austria aveva ritirato, giò da due anni, una 
parte delle sue truppe; ora. l'effettivo di queste 
ritorna ‘alla cifra primitiva, e tutti i rinforzi 
annunziati si concentreranno*in Bologna. » 

All’Austria non mancano mai pretesti, quando 
si tratta di violare le convenzioni #fconosciute, 

Si scrive da Parigi all’ Express: 

+ Sento da una fonte.affatto privata che la 
malattia del re di Napoli è ‘un reuma acuto, 
da cai fu assalito mentre passava le montagne 
della Calabria. È una malattia che di rado 
reca una morte improvvisa. Egli è però in uno 
stato di molta irritazione, e la lettera va tanto 
oltre da dire; che ultimamente la battuto un 
prefetto. » : 

—Igiornali francesi giunti in ritardo non con- 
tengono gran messe di notizie; sono però sotto 
d'un altro aspetto. molto importanti. 

Il Journ. des Débats ed il Siécle scrivono un 
articolo sulla situazione, e, cosa'notevole, giun- 
gono alla medesima conchiusione, vale. a, dire 
che la diplomazia ha dovere di occuparsi a 
sciogliere le ditficoltà gravi che ingombrano il 
terreno della politica, che si può sperare abbia 
la medesima a riuscire nel suo. intento, ma 
che non riescendo la guerra, sarà un, male da 
cui bisognerà sobbarcarsi con animo determi- 
nato. 

Il riavvicinamento fra i due gicrnali. che 
poc'anzi erano tante contrarii, lo si deve princi- 
palmenta al Journal des' Debats'il'quale per l’or- 
gano del suo redattore in capo ha delineato una 
condotta politica un poco diversa, da quella. bat- 
tuta dianzi da’ suoi collaboratori. !l Journal des 
Débats fa un'amara critica dell'Austria: e .del 
modo con cui essa intende applicare le clau- 
sole del trattato di Parigi; rileva le tristi con- 
dizioni dell’Itlià, pericolo permanente per l'Eu- 
ropa, e conchiude — prima della guerra la. di- 
plomazia — Nè il Siécle, nè alcun altro ha mai 
pretesa ‘una cosa diversa. 

Degli armamenti che da lungo tempo si 
preparano in Francia, un corrispondente di Pa- 
rigi dice: e Gli ufficiali della guardia hanno 
già ricevuto anticipazioni per equipaggiarsi per 
la campagna. L’artiglieria è notoriamente l'arma 
prediletta dell’ imperatore è la migliore in Fran- 
cia. Per l’insufficienza della cavalleria, si crede 
di avere un compenso nell’ eccellente fanteria 
leggiera. La marina eccita l’invidia e l’ammi- 
razione dell’ Inghilterra stessa; saranno fra poco 
pronti 40 vascelli di linea , e 230 vapori di 
guerra lo sono già. Tutte le-navi- da trasporto 
sono equipaggiate già da sei ‘settimiane'; nel 
porto di Tolone havvi la maggior attività , e 
tutto è pronto per la guerra. Di tali fatti si po- 
trebbere ancora citare in quantità. 

— Si scrive da Konigsberg alla Gazzetta di 
Colonia, 15 gennaio : 

« leri giunse qui proveniente da Pietroburgo 
l’ufficiale di marina, assai nominato. negli ul- 
tini tempi, barone de la Roncière le Nourry, e 
continuò il suo viaggio con un treno separato. 
Egli reca dispacci della corte di Russia-all'im- 
peratore Napoleone. La notizia che il detto uf- 
ficiale abbia assistito a Berlino ad un consiglio 
di marina; presieduto dal principe. Adalberto , 
non ha alcun fondamento; anzi non esiste nem- 
meno una tale commissione. 

—Il Bund nella sua rivista politica osserva es- 
sere cosa assai grave per l’Austria la notizi+ , 
a quanto pare, proveniente da buona fonte che 
in Ungheria regni un viva agitazione. Meno 
credibile è la notizia che la:ussia stia radu- 
nando ai confini della Transilvania un. campo 
militare di osservazione. 

Leggiamo nella Presse di Vienna che la no- 
tizia della conclusione di un.'prestito dell’Au- 
stria in Inghilterra sarebbe opportuna a pro- 
durre uua favorevole influenza sul mercato mo- 
netario di Vienna, essendochè conchiuso all’e- 
stero, passerebbe in Austria le specie metallica, 
cosa ‘ora di molta importanza avuto riguardo ai 
pagamenti della Banca nazionale. La Banca negli 
ultimi giorni in cui gli svantaggiosi corsi cam- 
bisrii produssero natura mente una forte di- 
manda d’argento, non perdette della sua prov- 
vigione in argento più dell'importo medio dopo 
il principio dei pagamenti in contanti, che è 
stimato a circa 250,000 fiorini al giorno. . 


piare tanta bontà d'animo e squisitezza di modi, 
che lo' rendevano riverito e caro a tutti. La per- 
dita di quest'uomo esimio sarà per molto tem- 


dove..iegli rese importanti servigi e benefizii ad 
ogni ceto di persone, massime coll’opera e con- 
sultazioni di materie legali, nelle quali era va- 
lente al pari di un giureconsulto. 

«vi figli ‘@gli altri parenti superstiti sono in- 
consolabili della morte di un padre e congiunto 
«amorosissimo': essi. però devono confortarsi al 
pensiero che. il defunto abbia lasciato in terra 
la memoria dell’uomo onesto ; del vero galan: 
duomo, e ‘che la di lui anima goda ora in cielo 
îl''premio»dei giusti. ‘» 

Superstizioni. — Una lettera da Berlino 
dice che vi girano strane voci circa l’ appari- 
zione nel palazzo reale di una Donna Bianca. 
Secondo la tradizione, questa Donna Bianca è 


la quale non:si.fa mai vedere che quando la 
famiglia reale è minacciata da qualche grave e 
disastroso avvenimento. Dicesi che la sua ap- 
parizione ‘sia generalmente foriera della morte 
del principe regnante; ma in questa occasione 
le si dà un altro significato. L° interesse del 
pubblico è ora rivolto verso um accrescimento 
nel ‘numero ‘ della famiglia reale. C'è anche 
un’altra circostanza particolare. Vive qui un 
uomo per nome Giovanni, che gode di una 
grande popolarità fra le basse classi e che si 
occupa melto di profezie e predizioni. Egli fu 
già più volte punito per le false voci che mise 
in giro. Ogni volta che avviene qualche cosa 
di grave, il grido generale è: « Giovanni lo 
aveva predetto. » Egli è ora in prigione per 
avere, dicesi, predetta la nascita di un priacipe 
accompagnata da un. disastroso avvenimento. 
Néll'opinione popolare, la predizione di Gio- 
vanni e l’apparizione della Donna Bianca sono 
strettamente connesse fra loro, e molti sentono 
qualche angustia ‘per ciò che avverrà. Una 
dama d’onore della principessa e la Gaetz, so- 
rella di costei, furono le prime, dicesi, a ve- 
dere la suddetta apparizione. Un° inchiesta.è 
stata ordinata per iscoprire la. persona che, con 
uno stupido scherzo , ha dato origine a cotesta 
voce, assumendo le forme della Donna. Bianca. 

Pubblicazioni. Il sig. Francesco Trin- 
chera, che sa essere ad un tempo buon econo- 
mista è diligente-lessicografo, aveva, or fa due 
anni ; mandato in luce pei torchi della Tipo- 
grafia Econemica;, un suo Vocabolario della lin- 
qua italiana. Accolto con favore , perchè poco 
più voluminoso di quelli del Manni, del Bazza- 
rini e del Fanfani, ma più ricco d’ assai, fece 
nascere, pronto desiderio di una ristampa. Ora 


che pubblica il lavoro del Trinchera in un solo 
volume, a tre colonne, così riveduto ed am- 
pliato dall'autore, che vi si trova un’ aggiunta 
di quindici mila voci, si che non senza ragione 
viene ora intitolato Vocabolario universale della 
lingua italiana. Pel solo prezzo di lire nove non 
vi ha in Italia alcun vocabolario più compiuto 
di questo, se dobbiamo giudicarne dalla metà 
che n’abbiamo sott'occhio, e che ci persuade 
di raccomandarlo. Del resto l’intera opera verrà 
in luce tra pochi giorni, ed allora si potrà re- 
carne più sicuro giudizio. 

— La' Stella d'Italia, ‘giornale politico-reli- 
gioso, che avea sospeso le sue pubblicazioni , 
annunzia di riprenderle, e dal nuovo program- 
ma trasmessoci, vediamo larghe promesse di 
miglioramento. Sembra che il giornale , nella 
nuova sua vita; voglia attenersi più particolar- 
mente alla politica, omettendo le polemiche re- 
ligiose, 


NOTIZIE POLITICHE 


Il Giornale di Roma, sotto il titolo : Regno 
lombardo-veneto, ha il seguente articoletto : 

« Alcune corrispondenze di Torino ai gior- 
nali di Parigi e specialmente al Pays, del 16, 
riferiscono cose che a noi sembrano le più strane: 
danno ad intendere che l’officialità dell’armata 
austriaca parla di un colpo di mano, che in- 
tende fare in Piemonte, che si propone di an- 
date a gettare i ‘coriandoli. a Torino negli ul- 
timi giorni di carnevale. Ma noi respingiamo 
queste notizie come assurdità, perchè l’Austria 
non intende assalire alcuno, ma solo, come ha 
dichiarato nella Gazzetta officiale di Vienna, fre- 
nare nelle sue provincie italiane i turbolenti e 
assicurare i pacifici cittadini : essa rispetta i 
trattati perchè siano rispettati, © se accanto a 
casa sua nasce qualche incendio, corre ad estin- 
guerlo. » 

Non conferma quest’ ultimo passo ciò che ab- 
biamo detto più volte sugli istinti aggressivi 
dell'Austria? La sua smania di estinguere incen- 
dii vicini a casa sua, è appunto quella che le fa 


Alla ‘Borsa ‘di Vienna’ del 21 parlavasi molto 
del nuovo prestito. Si ‘vuol sapere che esso 
sarà garantito dal monopolio del tabacco dato 
in ipoteca al sig. Rothschild, ma non è finvra 
che un si dice. 

- Dalla Danimarca si annuncia che si ma- 
nifestano i principii di un’agitazione bellicosa, 
i quali meritano -di esser presi in qualche ri- 
flesso ponenduli in relazione colla politica di 
tergiversazione e d’indugio del gabinetto di 
Copenhaguen. 

Il colonnello Giovanni Harbou d’Altona ha 
pubblicato un articolo nel Dagbladet, in cui 
eccita ad eseguire immediati armamenti, avuto 
riguardo tanto: alla quistione tedesco-danese , 
quanto alla situazione politica dell'Europa in 
generale. 

— Lettere da Pietroburgo del 9 géhnaio 
danno per cosa assai probabile che la prossima 
primavera, l'imperatrice madre imprenda un 
viaggio negli stati forestieri e che l’imperatore 
l’accompagni. Le loro maestà andrebbero da 
prima a Berlino, e di là l'imperatore si con- 
durrebbe a Parigi e ' ondra. 

— Giusta ana notificazione del dicastero po- 
stale russ-, i giornali esteri non possono es- 
sere più spediti In Russia sotto fascia. In av- 

venire, siffatti invii saranno rimandati senz, 4l- 

| tro. Chi vuol ricevere in Russia giornali esteri 

| deve commetterli agli uffici postali di Pietro- 
burge, Mosca, Vilna, Riga, Mitau ed (dessa. 

— Il principe Alfredo, hglio della regina 
d'Inghilterra, è giunto a Candia dopo aver vi- 
sitato l'isola di Rodi. Probabilmente egli sì re- 
cherà a Costantinopoli. ; 

L’Oesterreichische Zeitung ha da Belgrado 16 
corrente quanto segue : 

< L’ispettorato di Semlino per la navigazione 
|a vapore del Danubio ricevette dalla sua dire- 
i zione l'ordine di. mandare il capitano Frana- 

sovich, ivi domiciliato, immediatamente per la 
via di terra a Turn-Severin, onde assumere 
colà il comando del naviglio Szecseny e recarsi 
con' esso a levare in Giurgevo il principe Mi- 
losch e la:deputazione, Egli. non avrebbe a ri- 
sparmiare-veruma pèna nè sagrifizio onde ese- 
guire la sua missione di trasportare il' principe 
Milosch fino ‘a Radujevits, primo luogo di con- 
fine serbico. 

« Franasovich fu quello che nell’anno 1839 
| condusse ‘il principe Milosch via dalla Serbia. 
In quell’occasione Milusch gli promise che qua- 
lora io riconducessè nella Serbia, egli pense- 
rebbe pel suo avvenire. Ora il principe Milosch 
chiese espressamente che il capitano Franaso- 
vich venisse destinato a comandante del navi- 
glio che lo ha a condurre nuovamente in patria. 

« Il principe Alessandro parti oggi da Sem- 
lino per Temesvar.» 3 

— La Wiener Zeitung reca il seguente 
gramma da Belgrado 19 corrente: 

« Al ministro dell’ interno Garascianin , il 
quale presentò la sua dimissione, fu sostituito, 
d'accordo col senato, il sig. Heschpanin. Il 
principe Milosch parte domani da Bukarest; e- 
gli arriverà domenica in Crajova, lunedì in 
Turn-Severin e toccherà presso Cladovo il ter- 
ritorio serbico. Fu pubblicata la legge  modifi- 
cata sulle attribuzioni della  Skupcina. Fu 
pure emanato un programma pet ricevimento 
del principe Milosch. Il signor Stevscha, nella - 
sua qualità di luogotenente del principe, riceve 
\le visite delle rispettive autorità. » 


tele- 


ETEI FINZOTA LOOTPAZITA III ANITA 


Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 25 (sera). 


Si ha da Marsiglia in data di Napoli 22 che 
S. M. il re éra meno sofferente. 

Si parlava della formazions di un campo 
presso ai confini dello stato romano. 

Il granduca di Toscana e la sua famiglia 
erano arrivati. 

Si aspettavano le LI. MM. il re e la regina 
di Prussia. 
Credito mobiliare, 171 
Strada ferr. Vitt. Em., 412 

ld. Lomb.-Ven., 525 


—__- 


Borsa vi Panic: del 25 gennaio. 


rondì iranecs: in contano la bonidazione 


39.00. - 68 75 68 45 
442 p..0,0 96 80. 96 50 


Consolidati w.gì. 95 78 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. i 
Borsa di Commercio. Bollettino ufficiale dei corsi accertali dagli 


agenti di cambio e dai sensali.—- Corso autentico—Zorino, 25 gennaio 1859. 
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DI FRGATO DI MERLUZZO 


analizzato dal Dott. DE SPIA, 


LI Bottiglie da E. £'eda E. 2 9 ; 

Depositario Gen. in Torino: D. Mondo, via B. V. degli Angeli, 9 
on privilegio esclusivo accordatogli dal:D.. De Jongh per ‘gli Stati Sard 
| SOTTO-DEPOSITI: Torino, Bowza®i, Cenmnuti, DerAnIS; Genova, Bauzza; Alessandriai 
Basitio; Asti, BoscHgRo ; Noyara, Caccia; Vercelli, BsarkLET?I; Intra, L Caccra; 
Caùneo, CAmoa: Voghera, Pawizzanpi; Nizza, VenraNI; Mondovi-Piazza, F. VASSALLO; 
Savona, CeprI; Casale, MONTALENTI; Sassari, Sorivas. 


L'AMI DISCRET dura ar | ‘Una giovine persona desidererebbe 
tomie et la physiologie des organes rh; Srna, Pia isla 
générateurs et .leures: maladies , avec qualca lingeria. Diri na 
des observations sur l’organisme et |,8°YéTnante di lingeria. Dirigersi in 


sur ses suites. funestes, telles que l’in- 
capacité et.l’impuissance intellectuelle 
et physique: Revue complète des ma- 
ladies vénériennes et syphilitiques, avec 
des instructions simples et faciles pour 
les. faire disparaître ; et se terminant 
par des observations, générales sur le 
mariage et ses empéchemenis, avec les 
moyens, de les combattre;. ouvrage il- 
lustré de 100 gravures  coloriées par 
le D." Perry de. Londre.:.— Prix.:12 
fr., parla, poste 2.30, , 
atteints 


GUIDE DES MALADES "atto. 


etions. des. VOIES UREINAI- 
RES et des organes générateurs.chez 
les deux sexes, telles que: Catarrhe 
de. vessie - Retention.\et incontinence 
d’urine - Retrécissements de. l'urètre 


- Fistules urinaires.- Gravelle- Pier-. 


res, ete.-Maladies de la prostate - Pertes 
séminales - ]mpuissance - Stérilité - 
Maladies vénériennés,. étc.; avec plan- 
ches, par le D." Geury-Duvivier. — 
Prix 6 francs, parla poste 6 50. 
Vendonsi presso l’Uffizio ‘generale 
di annunzi, Agenzia D. Mondo, Torino, 
via B. V. degli Angeli, ‘9 (affrancare). 


via Santa .Croce;.n.' 3,;alla porti naia 
di casa Caccia. 


È pubblicata 

| La preva di fatto che îl do- 
Sma dell’ Immacolata non 
può essere difeso, 0 L'inno- 
cenza dei preti scomuni- 
cati di Pavia provata dai 
loro avversari. 

| Prezzo L. 2. 

Presso l’Unione Tipografico-Editrice 
I ed i: principali librai. 
| 


ALLEVAMENTO 
AUTUNNALE 


DEI 
| BACHI DA SETA 
‘OSSERVAZIONI PRATICHE 
' dell’Ingegnere CARLO Carini 
Prezzo. Gent. 80. 


Nuoti*Medic 
—— ie o 


LA PEPSFNA sor 


£ <> E UNITA 
'COI-FE 


&. 4 Una cosa sola 

$ Fio appli 

le ri 

she ne dipendono (perdite 
menti deboli. — > 


con ferto ridotto 


Agente generale negli stati, bardi ds; 


Angeli,;N. 9..— Trowasi: Torino; 


PROBRAGIE, stia reno 


debolezze di stomaco, cce. 

L'ERGOTINA del chimico Bon- 
can, comm. ecay. di varii ordini, ono- 
rata_di distinzioni da sei nazioni, - 
molto efficace contro le perdite uterine, 
vomiti ed arresti. di sangue; malattie di 
petto, tosse nervosa, grippe, palpitazione 
di cuore, fiori bianchi; dissenteria, per= 
dite seminali, incontinenza d’urina, affe- 
zioni di matrice, ecc; 

La ‘boccetta ‘3 fr. ‘ton’ istruzione, 


L'ELISIR DI SANITÀ dello 
stesso autore, approvato dalla Dire- 
zione gen, del servizio di sanità ma- 
rittima a Genoya, è il più efficace ri- 
mediv, contro le indigestioni, digestioni 
difficili, granchi e debolezza. di stomaco, 


mal di mare, emicrania, diarreazie semi=1; &@ 


cholera; vomiti: delle donne gravide, con- | 
valescenze; écc.v— La boccetta fr. 4, 
e 2 50 con.istrazione. 

Le preparazioni dialitiche ‘dei sigg!’ 
Bonjean e D.r Socquet meditò in capo | 
dell'ospedale magg. "dì Liòné impie: | 


ic ir i va A impo 4 ingoio A Poet ili e 
ORARIO DELLE PARTENZE 


angdentà 


>. lo Pillole 
RRUGINOSI 


‘0 gialsenza/virtt, nutritiva per se stessa;te ché Taseia perire di 
| è necessaria per operate questa 


coll 


da Depanis, Bonzani; Geriova; Bruzza , De' 
Negri;!‘ed in provincia» nelle: principali farmacie. 


Queste'tte prej si venidorio fa 
liocceite e mezze iangolari, di 
100€ di 50 pillole, al prezzo di4f.e 2 f. 
50 ci, sotto j 
della firma. di 
mico-farmatiata, 


I 
x 


reparatore. 
malattie 
î tate csi pe quali 
ione è difficile, oà, i Siae: 
« L'alimento è solo una sostanza greg- 
sfinimento colni che non digerisce, n 


idrogene, per le) malattie clorotiche e le affezioni 


imperiale di medicina) dre 
Mondo, Forino, via B. Vi degli 


ELISSIRE ANTIVENEREO 
! D'HYSLCHR. 100 franchi di 
| premio a chi non gufriséo; 
| Il più potente depurativo del sangiè, scevro 
| di minerali, sradica tutte. le gonorreè, ‘soòli, 
*fiori bianchi e mancanza di menstrui"i più 

cronici. Fr. il fl. sufficiente per la”cirà. 


Balsamo virile D'HMyslcht 
contro ogni specie d’impotenza, degli rgani 
genitali. L’uso di questo è innocao ‘e pro- 
duce effetti. meravigliosi.. Fr. 18. Totinò; 
dal farm. Becca,. via D’Angennes,, n! 50, 
Rrimo piano, e drogh. Cuniberti, via di Po, 
Vicino a S. Francesco di Paola, Genova, 
farmacia Bruzza; Alessandria, Oviglio: (Vari 
attestati provano l'efficacia). 


VONPIÙ 
TOSSE 


Pastiglie pettorali dell’ERE- 
META preparate unicamente per 
gli attacchi di petto, gola e polmoni, 
come tosse incipiente o cronica; rai- 


DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 


conforme alle ultime variazioni. 


FERROVIE 


Da Torino a Genova 
da Torino 
da Genova 
da Genova a Pontedecimo 
da Pontedecimo a Genova 

Da Genova. a Voltri 
da Genova 
da Voltri 
' Da Alessandria ad Arona 
da Alessandria 
da Arona 
Navicazione];— Corse ascendenti. 
da Sesto 


Arona 
Pallanza 


Intra 
Magadino 
{Corse discendenti. 


da Magadino 
Intra 


Da Vigevano a Mortara 
da Mortara 
da Vigevano 

Da Alessandria ad Acqui 
da Alessandria 
da Acqui 

Da Alessandria a Stradella 
da Alessandria 
da Stradella 

\ Da Tortona a Novi 
da Tortona 
da Novi 


PARTENZE 
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gano. vantaggiosamente né] rewmatismo i cedine, angina e tisi, TO c b ui : Si 
pt a € gottoso, gotta cronica, catatto i I felici risultati ottenuti , ‘Spetial he: UAei JD iS 4 
Foo nescica,, malattia della pietra, ne: mente nelle affezioni croniché Gi petto f © È 
vrelgia di reumatismo sciatico, ecc. — ‘| e polmoni, che si credevano’ incùra- K-j maria s (SÌ 
Pillole fr, 7 30 la boccetta coll stFu-.. bili, hanno propagata la:ben meritata { ‘S Ei DES 
sione: Un Istruzione medica dell USO. fama ; come consta dai depositi im- mi }_ Lic (1 AN] 
à quasi spet di spedisce gratis mensi; ‘domandati dall'estero, secondo o E b < a ws 
° | Pichieggano, |\ifgiornali di Madrid; i pui 
i Agente in Italia D. Mondo, Torino, |. Deposito ‘generale ‘in'Madrid. — In | = fa & 
a; e degli Angeli, n.;9. Ven” Torino presso 'il'fattmacista Depanis, ER (cm) 
regna Depanis, Bonzani, Cerruti, via Nuova’, éd’in'tutte le principali! è p as 
ed inprovineia'dài principali farmacisti: a Ymacie dello Stato, i 75) 
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FERROVIE PARTENZE E e SA 
- fee 
Da Torino a Pinerolo Ore antimeridiane Rca iS S Pel = n E na 
da Torino 6/30. 42 » DA » è» © pani <il I 
da” Pinerolo 8,20;....p 240 720 | ® =) > Si 
Da Torino a Cuneo è —l \0.3 Pi 
rdaTorinò 6/45.....9-30 1:50 ‘530 | Wiefaloz ita Mer 
da Cuneo tri 6.20 . 935 1.00 535 = > MM; poi su 
Da Saluzzo a Savigliano è a) '@ D ‘irglone 
da Savigliano 50 4105 325 705 Bi [2a « è £ É 
da Saluzzo 6.58 40 08 2298 008.182 ‘2a È Bia 
Da: Bra a»Cavallermaggiore D na mi" fi $ 
da Cavallermaggiore 740° 1055 3415 6,55 | Agi dire 
da Bra Tot 40146 2% 646 3 AB = I ret 
Da, Torino a Susa a 3 
da Torino ” 6 >» 4045 2.35 625.930 è ts SÌ 
Susa. , 37900" 6 05011 |2 40 630 E Duel sie 
Vittorio Emanuele | Pespit "esi È, 
da Lyon 630° 8 50 10 ‘> vo @ val 
da Chatillon 71434141 12 bi ce: ì he 
la Torinò 
da St-Jean de Maurienne 6350 42/30 415 03 o prg E auto Î vd 
Da Torino al Ticino per Vervelli UE MNETININZIVGERE 
[e Novara d LA ;) ANCE ha il suellabé- 
da Torino Silvi DE 110 | 5 15.) fitoriò in basa Rossi, contrada di‘Porta 
dal Ticinio 5 55. 10.25 O Brini rici nica 
Da Biella a Santhià È È, | ‘Assume ‘éommissioni per confozione 
» Biella 6:25. 3a t nò 9% | di biancherie 61 per:‘momo che per 
la Santhià: » > donna, a prezzi e a 
| Di Vercelli-Casale-Valenza la più serupolosa.esa lel lavoro. 
da Vercelli. 6,20. 840 PNL DI a ica CARRI ner 
da: Valenza. i 940 >» 4105 740 completi. eorredì. di nozze tarito pe 
Da Torino «ad Ivrea la città che per la‘ 13 dolla 
da Torine $ 8 05 » » 1410 515 | fornitura ditelo; pi j dentelles e 
da Ivrea ' ©“ 140 > > 1205 “4.5 nd ila di chi volesse one- 
È t rar) 


dis-' | freschezza, dissipare i DitorZoli è far ‘scor 


s 


bianche, colori pallidi, mestruazione difficile) e per fortificare i tempera- 


'|''elttanane D’Ammonzi, via'B!V..degli Arigeli, 


gliosa virtà @ imbisncare la carbagione, rei 
dere morbida la pelle, darle del nono dell 


parire l’abbronziziento del'sole ogni s# 
‘di macchie dal viso Preggo tr. 61 / 
coloriti 


ROSSO Dibt-cORTE, fr 


rabile della carzagione. — ‘Prezzo fr. 6. 
il cui uso ha pe 


ACQUA DI M MINI ‘effetto sicuro di 


ravvivare e ràssodare:le> carmi, edissipare , 
prevenire le rughe. —, Prezzo fr. 6,,—,Di- 
rigersi a Parigi. alla sola, madama Chantali 
Sglia della fu. siguora, MA cui successe, 
rue, Richeliéu, 6%, negli' ammezzati.'— 
Unice dèposito in Torino! presso Uro 


N° 9. Geova bresso Bivzia; Novara presso 
Caccia; Caneo, CAmoLA; Sassàri,, Soninase 


Gran Festa da Ballo--Maschero 


GIARDINO, D° INVERNO 
dell’ELISE® ..|.... . 

tutti i Sabbati è Domeniche dbl'preebto” Carnevale 
Il Jocale sarà tutto; addobbato.. con 
eleganza, e grande illuminazione, con 
orchestra *ella Guardia: Nazionale: di- 
retta dal sig. Sala ;' nel suddetto) lò- 
cale si troverà um servizio di trattéria 
è caffè, a prezzi correnti, non che ‘dii- 
rante la notte un servizio di cittadine 
appositamente, col prezzo ‘di Lo 4. per 

corsa e'L. 2' per ora. 

Per quelli che desiderassero di ye- 
stirsi in mascherà'' nel medesimò lo- 

cale trovéranno eleganti vestimiéntà. 


Opinione e dai 


SECOLO XIX | 


